PRIVATE
SOSTANZE, la Commissione Ambiente dell'UE boccia le sostanze ignifughe tossiche
usate soprattutto nell'industria dei mobili. La parola spetta ora alla Commissione Europea. 

La commissione Ambiente dell'Unione Europea, adottando la relazione di Frédérique RIES ("Relazione sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante ventiquattresima modifica della direttiva 76/769/CEE del Consiglio relativa alle restrizioni in materia d'immissione sul mercato e uso di talune sostanze e preparati pericolosi - pentabromodifenil etere), si è pronunciata per il divieto di due prodotti chimici che sono ampiamente utilizzati per rendere resistente al fuoco i mobili ed i loro rivestimenti, in quanto altamente nocivi alla salute umana ed all'ambiente. 

In particolare, oltre al pentaBDE, che è una sostanza ignifuga tossica ritrovata, a concentrazioni elevate, nel latte materno, l'organo parlamentare ha auspicato l'estensione del divieto all'octaBDE, una sostanza affine. Ci sarebbero già prove di tossicità sufficienti, senza bisogno di attendere i risultati definitivi della valutazione dei rischi, ancora in corso.

La commissione parlamentare ha sottolineato che queste due sostanze ignifughe, a base di bromo, appartengono entrambe alla famiglia dei difenil polibromici (o poliBDE), conosciuti per la loro capacità di saturare la natura, di produrre diossina ed altri effetti perturbatori del sistema endocrino. Si tratta infatti di sostanze già vietate per gli apparecchi elettrici ed elettronici.

La commissione ha espresso l'auspicio che sia rinforzato il divieto del pentaBDE, abbassando il limite massimo dal 5% allo 0,1% del contenuto di questa sostanza in altri prodotti. Gli eurodeputati ritengono infatti che altre sostanze ignifughe, meno nocive, sono disponibili ed escludono che il divieto di uso e commercializzazione di entrambe le sostanze in questione possa incidere sul tasso di mortalità, causata dagli incendi. 

 

